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UNA DECISIONE CHE VA CONTRO LE LINEE DELLA RIFORMA 

Camera: la maggioranza 
il «supercomitato per 

I comunisti si sono battuti contro l'istituzione dell'organismo che tende a limitare il peso dei lavoratori nella ge
stione dell'ente - In minoranza il governo su un emendamento repubblicano - Intervento del compagno Gramegna 

Il grave attacco del governo alla legge regionale 
i ' , : i 11 

Toscana : bloccati 8 miliardi 
per mense, libri e presalari 

Jt> 

La maggioranza ha imposto (tri alla Camera, ove continua l'esame della legge di ristruttu
razione dell'INPS, una misura che limita gravemente l'incidenza della rappresentama dei la
voratori nella gestione del grande ente previdenziale: essa, infatti, ha fatto passar* l'istitu
zione di un comitato speciale che, esautorando il consiglio di amministrazione, è chiamato 
a regolare e coordinare la vigilanza, l'accertamento, la riscossione e la ripartizione dei con
tributi previdenziali soggetti alla riscossione unificata. Con questa misura si è voluto chia
ramente controbilanciare il si
gnificato riformatore della uni
ficazione della riscossione dei 
contributi INPS. INAM. INAIL 
e SCAU. In pratica, con questa 
norma, l'organo direttivo della 
Previdenia sociale, nel momento 
stesso in cui si potenziano le 
funzioni dell'Istituto, viene ad
dirittura escluso dalla pienezza 
del potere di regolare l'afflusso 

della destinazione di contributi. 
A questa misura si sono de

cisamente opposti i comunisti, 
i quali hanno, in via pi elimi
nare, • chiesto > l'abolizione del
l'articolo di legge che istituisce 
il Comitato speciale e succes
sivamente, in via subordinata, 
hanno chiesto una diversa com
posi/ione e una riduzione dei 

Presentata alla Camera 

Mozione del PCI 
per ridurre le 

tariffe elettriche 
Il governo impegnato a presentare una vera riforma 
del sistema tariffario e a rivedere subito il vessa

torio provvedimento del CIP 

Una mozione che chiede 
una vera riforma del siste
ma delle tariffe elettriche 
e che impegna il governo ad 
una profonda revisione del 
provvedimento deciso il 6 
luglio scorso dal CIP che 
contiene una revisione delle 
tariffe vessatoria è stata pre
sentata alla Camera dai de
putati comunisti Maschiella, 
Di Giulio, D'Alema. Barca, 
Damico, Milani, Giadresco, 
Raffaeli, D'Angelo, Triva. 

Nella mozione i deputati 
comunisti rilevano che la re
visione decisa dal CIP. men
tre prevede fortissimi aumen
ti dei prezzi globali dell'ener
gia elettrica, che dovrebbero 
assicurare un gettito che 
certamente supererà i 750 mi 

riffe elettriche secondo 1 cri
teri e le finalità stabilite dal
l'art. 6 della legge 5 luglio 
1973, n. 253 e chiaramente 
collegata ad una riforma de
mocratica e funzionale del-
l'ENEL; 

2) nel frattempo a sotto
porre ad una immediata e 
seria revistone il provvedi
mento CIP. 

La mozione comunista pre
cisa Inoltre che tale revisio
ne dovrà fissare la decorren
za della nuova tariffa a par
tire dal 1. settembre e co
munque dopo che l'ENEL ab
bia effettuato regolare lettu
ra del consumo precedente; 
ampliare la fascia esente da 
aumenti per quanto riguar-

j da le utenze per usi dome-

is^ss^srs^r^ «fi-ssas,e.n"'°2» 
intatti i meccanismi e la lo
gica del precedente sistema. 
ignora un giusto criterio di 
progressività e non prende 
in considerazione alcuna se
lezione danneggiando la mas
sa dei piccoli e medi consu
matori. 

Dopo aver sottolineato che 
il provvedimento va ben ol
tre le conclamate esigenze 
di risanamento del bilancio 
dell'Enel ed è stato preso al 
di fuori di ogni possibilità 
di intervento del Parlamen
to. la mozione comunista im
pegna il governo su due 
punti: 

1) a presentare nel più bre
ve tempo possibile al Parla
mento una vera e propria ri
forma del sistema delle ta-

dal pagamento del sovraprez-
zo termico per l'energia uti
lizzata per la pubblica illu
minazione e usare la stessa 
misura per le aziende muni
cipalizzate di trasporto, per I 
trasporti a trazione elettrica; 
ridurre il costo dell'energia 
per gli usi agricoli, l'irrigazio
ne e la bonifica; diversificare 
la tariffa per l'illuminazione 
privata in locali diversi dalle 
abitazioni, favorendo i pìccoli 
esercizi pubblici, le imprese 
artigiane, gli spacci coopera
tivi; superare, per quanto ri
guarda la forza motrice, l'at
tuale fortissimo squilibrio esi
stente tra la grande utenza e 
le piccole e medie utenze in
dustriali. artigianali e com
merciali con potenza instal
lata sotto i 30 K\V. 

Riprende oggi nelle commissioni 

Serrato confronto 
in Parlamento sui 
decreti governativi 
L'UDÌ critica l'impostazione data dal governo e chie
de un incontro per una modifica dei provvedimenti 

poteri dello stesso organismo. 
< La motivazione della pro

posta soppressiva è stata illu
strata dal compagno Gramegna, 
il quale ha richiamato la con
seguenza concreta che l'istitu
zione del Comitato speciale pro
voca nelle strutture dirigenti 
del maggiore ente previden
ziale italiano: la conseguenza, 
cioè, di sottrarre poteri al Con
siglio di amministrazione che 
invece, secondo lo spirito della 
riforma, dovrebbe esercitare in 
piena responsabilità la condotta 
di tutti gli affari rilevanti 
della Previdenza. 

Questa funzione veniva ricono
sciuta dall'originario disegno di 
legge che non prevedeva affatto 
l'istituzione di un Comitato spe
ciale o di forme aggiuntive di 
controllo nei rispetti della ri
scossione unificata 
' • Perchè, ^dunque, la maggio
ranza si è rimangiata l'atteg
giamento iniziale e ha finito col 
compiere un cedimento nei ri
spetti della campagna denigra
toria e demagogica dell'estrema 
destra? Unica risposta possibile 
è che la maggioranza ha vo
luto ridimensionare, e su un 
aspetto importantissimo, il peso 
delle raopresentanze dei lavo
ratori negli organi direttivi del
la Previdenza Sociale. 

I sindacati dei lavoratori in
fatti risentono di un rapporto 
di forza più favorevole in seno 
al Consiglio di amministrazione. 
per cui sottrarre potere a questo 
organismo per trasferirlo ad un 
altro Comitato in cui la ^ rap
presentanza sindacale è più de
bole. significa • semplicemente 
attuare un gesto di sfiducia e 
di sottrazione di competenze ai 
sindacati. 

Questa del resto è la precisa 
interpretazione che del volta
faccia della maggioranza ha 
dato la Federazione della CGIL, 
CISL e UIL. la quale ha visto 
nella istituzione del Comitato 
speciale soprattutto un atto di 
ostilità verso i lavoratori orga
nizzati. Né può essere consi
derata valida — ha ancora no
tato Gramegna — la obiezione 
secondo cui occorrerebbe una 
accentuazione di controlli in 
presenza di una maggiore massa 
di denaro. Intanto, già adesso 
il Consiglio di amministrazione 
è sottoposto a controlli dura
mente condizionanti. Ma. in ogni 
caso, il volume del denaro im
plica semmai un differente pro
blema: quello di sottrarre la 
verifica a strumenti essenzial
mente burocratici per instaurare 
imece un rapporto politico co
struttivo e promozionale tra 
Parlamento ed ente previden
ziale. E ciò è quanto sarà pos
sibile fare con la istituzione, co
me è stato proposto da varie 
parti, di una Commissione intcr-
camerale del Parlamento. 

Nessun oratore della maggio
ranza si è levato a difendere 
la istituzione del Comitato spe
ciale, mentre i deputati missini 
si limitavano a richiedere la 
presenza in esso di un loro 
rappresentante. 

La proposta comunista veni
va. quindi, respinta a scrutinio 
segreto. Con successive vota
zioni palesi venivano respinte le ì 

Protesta comunista in Consiglio regionale — La discussione in un attivo del 
partito — Le misure per il diritto allo studio interessano migliaia e migliaia 
di studenti e le loro famiglie — Gli interventi previsti per le scuole materne 

Dalli nostra redazione 

Monumento agli 8 agenti uccisi dai nazisti 
Nel quadro delle celebrazioni per il 30esimo 
della Liberazione si sono concluse a Livorno 
le cerimonie per ricordare il sacrificio degli 
otto agenti di pubblica sicurezza fucilati dai 
nazisti nel giugno 1944. A Nugola, dove gli 
agenti furono catturati dai tedeschi mentre 
tentavano di raggiungere la formazione 
« Santo > della terza brigata Garibaldi, è sta

to scoperto un cippo alla loro memoria alla 
presenza del familiari, di autorità civili, mi
litari e religiose. NELLA FOTO: Il sindaco 
di Collesalvetti, compagno Mantellassi e il 
generale Apollonio, comandante della Regione 
militare tosco - emiliana, mentre scoprono il 
monumento. 

FIRENZE, 
La protesta e la risposta 

alla grave decisione del govèr
no Humor di Impugnare da
vanti alla Corte Costituzioni 
le la legge per il diritto alll 
studio, si vanno sviluppami! 
e precisando. Altre dichiara-1 

zioni oltre a quelle già rila
sciate dal presidente della 
giunta regionale, il socialista 
Lagorio e dal compagno Filip-
pelii, assessore alla cultura. 
sono state rilasciate ieri, in 
occasione della seduta del con
siglio regionale. Prendendo la 
parola sulle comunicazioni del 
presidente dell'assemblea, che 
ha informato il consiglio del 
ricorso del governo davanti al
la Corte Costituzionale, il ca
pogruppo del PCI, compagno 
Lusvardl, ha dichiarato che 
« è sempre un fatto serio che 
il governo impugìii una legge 
regionale, ma questa volta è 
di particolare gravità perché 
la legge, è di fondamentale 
valore e perché il consiglio re-
glonale toscano non ìia mai 
conosciuto le obiezioni specifi
che che il governo voleva muo
vere alla legge e che ora in
vece sostiene davanti alla Cor
te. E' infine cosa gravissima 
la decisione del governo per
ché essa comporta difficoltà, 
ritardi e complicazioni per la 
attività e gli interventi della 
Regione Toscana in materia 
di diritto allo studio ». 

Come è noto, viva è l'attesa 
in tutta la Regione per l'at
tuazione di queita legge — la 
prima lpsee di delega della 
Regione Toscana — che porta 
una profonda innovazione nel
la matT 'a scolastica. La leg
ge prevede. Infatti, una serie 
di interventi, (per un Impor
to di oltre 8 miliardi) a favo-

re delle scuole materne stata
li e degli enti territoriali, per 
Il servizio di mensa, la forni
tura di materiale didattico. 1 
trasporti; analoghi interventi 
sono previsti a favore delle 
scuole dell'obbligo statale, e 
per le biblioteche di classe e 
di istituto. 
* La legge prevede Inoltre un 
presalarlo agli allievi dei cor
si professionali gestiti diret
tamente dalla Regione. Per 
questi interventi, che interes
sano migliala e migliaia di 
studenti e le loro famiglie, e 

i 

Nuovo incontro 

con i sindacati 

sulla riforma 

sanitaria 
Tornerà a riunirsi oggi — 

si tratta della seconda riunio
ne tecnica dopo l'incontro 
svoltosi al ministero del la
voro — il gruppo di lavoro 
formato dagli esperti delle 
tre confederazioni e funzio
nari del ministero della sa
nità, per un esame del testo 
di riforma sanitaria. 

In particolare, affermano 
le confederazioni, la manovra 
del maggior prelievo fiscale 
dell'1,65%, destinato a sanare 
i debiti delle mutue, va bloc
cata fino alla realizzazione 
della riforma sanitaria; se
condo il ministro della sani
tà, invece, sono necessari 
due diversi strumenti legisla
tivi. 

Un conflitto tra commissione parlamentare inquirente e magistratura che doveva essere evitato 

Inviati alla Corte costituzionale gli atti 
dell'inchiesta sui «fondi neri» Montedison 

Due giorni prima tutti i fascicoli erano stati restituiti ai giudici con la «condizionale», cioè i magistrati non potevano usarli 
per riprendere l'indagine sugli episodi di corruzione - Ieri mattina un'auto del tribunale ha portato i 20 plichi al palazzo della 
Consulta - Comunisti e sinistra indipendente hanno sempre chiesto la restituzione dell'inchiesta alla magistratura ordinaria 

Poco prima di mezzogior
no un'auto blu del tribunale 
di Roma, scortata dai cara
binieri. ha lasciato gli uffici 
di piazzale Clodio per porta
re a palazzo della Consulta, 
in piazza del Quirinale, i ven
ti plichi sigillati nei quali so
no chiusi i segreti dei «Fon 
di neri » Montedison. Sul pli
co numero a uno ». fissata con 
il nastro gommato, vi era la 
lettera di trasmissione firma
ta dal capo dell'ufficio istru
zione Achille Gallucci. 

Da ieri dunque la Corte Co
stituzionale è stata formalmen
te investita del conflitto di 
competenza tra la commissio 

altre proposte del nostro gruppo i ne parlamentare inquirente 
(quella che limitava il potere , per I procedimenti d'accusa 
del Comitato alla sola funzione I e l'ufficio istruzione del tri-
di npartm'one dei contributi e | bunale di Roma. E' la prima 
quella che escludeva dal Co- ; volta che due poteri dello 
mitato la rappresentanza buro- ! Stato si trovano faccia a fac-
cratica dei ministeri del lavoro eia in modo cosi clamoroso e 
e del tesoro). . t si contendono la competenza 

' a giudicare reati gravissimi 
che rivelano torbide -conm-

Le commissioni parla
mentari incaricate di esami
nare in via preliminare, pri
ma che vadano in aula, gli 
iniqui decreti legge varati dai 
governo per la cosiddetta ma
novra fiscale, tornano a riu
nirsi oggi e nei prossimi 
giorni. 

La commissione bilancio 

eventuali modifiche ai de
creti non dovranno modifica
re la sostanza dei provvedi
menti. 

L'Unione Donne Italiane, in 
un ampio documento ila prc 
so posizione sui decreti. In 
un'ampia nota I'UDI osserva | 
innanzitutto come - essa, eia 
in occasione della crisi del 

Cosi, in seno all'INPS. si 
avrà ora un nuovo organismo 
competente per la decisiva ma
teria della riscossione unificata 
dei contributi e che si com
porrà — se il Senato non ap 
porterà modifiche — di 17 
membri a cui si aggiungono 3 
direttori generali con voto con; 
suitivo. Dei 17 membri elettivi 
solo 5 samnr.o rappresentanti 
dirotti delle organizzazioni sinda-

l cali (2 per l'INPS. 2 per 
l'INAM. 1 per l'INAIL) scelti 
fra i componenti sindacali dei 
consigli di amministrazione dei 

j suddetti istituti. 

della Camera dovrà esprime- t governo di giugno, avesse ni 
re stamine un parere sugli 
aspetti finanziari dei provve
dimenti già esaminati la set
timana scorsa dalle commis
sioni finanze e tesoro (decre
to petrolifero), igiene e sa
nità (riplanamento del defi
cit delle mutue) e agricoltu
ra (rifinanziamento de^li en
ti di sviluppo). 

Nell'aula del Senato, men
tre le commissioni norendo-
no anch'esse l'esame ^el imi
nare del numerosi lecretl pre
sentati dal governo in c.ue. 
ramo del parlamento, comin
cia già da oggi porn-ir1 rg-.o 
la discussione di uno del de
creti anticongiunturali e pre
cisamente quello che aumen
ta il prezzo dello zucchero 
in adeguamento alle diretti
ve comunitarie. 

Alla vigilia della riunione 
delle commissioni bilancio si 
sono incontrati ieri a Mon
tecitorio I capi gruppo della 
maggioranza presenti 1 mi
nistri Colombo e Gioia. 

Al termine della riunione, 
che si è protratta per un'ora 
e mezzo, il capo gruppo dei 
senatori del PSI, Zuccaia, ha 
detto: « Abbiamo esaminato 
il quadro generale ma non 
siamo ancora entrati nel me
rito degli eventuali emenda-

, menti ». 
,Di tono diverso le dichia

razioni dei ' vice presidenti 
del deputati del PSDI. Reg

iani, e del ministro Gioia. 
hanno affermato che C 

dicato l'esigenza che c/ent'ii-
li provvedimenti antico.i ;iun-
turali venissero concepiti -n 
un quadro che fornisse serie 
garanzie di un intento t'for 
malore Tra i presupposti ri
formatori 1TJDI indicava lo 
sviluppo dei consumi sociali, 
la ristrutturazione dell'agri
coltura. la selettività del cre
dito. 

L'UDÌ rileva quindi erto i 
provvedimenti ora, emana
ti appaiono del, tutto scolle
gati dalie riforme, ave.ido to
me unico punto di riferimen
to 11 risanamento della b.ian 
eia dei pagamenti con il ri 
sultato di prevedere una 
pressione fiscale iniqua -sul 
piano sociale e un blu co 
del credito che sta para"»7-
zando l'attività delle ficaio 
ni e degli enti lecaii coi fi 
fettl deleteri, ad esemplo, 
sulla realizzazione del ,iiv.o 
degli asili-nido, mentre U DC 
e la maggioranza hanno ri 
confermato alla Camera la 
volontà di tenere In .ita >cn 
tri di sottogoverno e di eien-
telismo come l'ONMI. Ancl* 
per quanto riguarda «a £"->» 
visslma questione dei p.ez 
zi dei generi alimentari •» di 
largo consumo manca la vo
lontà di lottare contro i pa 
raasltlsml. Pertanto'I'UDI fnr 
mula al governo e alle for-
-ut politiche alcune precise ri* 
chieste per la cui illustra
zione viene sollecitato un In
contro. 

La scelta dei rappresentanti 
i s'V.dacali sarà fatta dal mi

nistro del lavoro, su designa-
*ione delle Confederazioni più 
rappresentative sul piano na?io-
nale. in pratica della CGIL. 
CISL e UIL. La presidenza del 
Comitato rimane comunque ri
servata ad un dirigente del-
TINPS. 

Dopo ia votazione sul Comi
tato speciale, si è passati al
l'esame dell'art. 3 che definisce 
il meccanismo tramit" il quale 
l'INPS procederà al versamen
to di acconti agli Istituti desti
natari dei contributi. Si tratta. 
dunque, di un articolo regola
mentare del tutto conseguente 
con la norma generale della 
unificazione della riscossione. 
Ma. ciò nonostante, il gruppo 
missino ha immediatamente n 
preso la sua attività ostruzio 
mstica continuando a mamfe 
stare una incontenibile irrita 
zione per questa pur parziale 
e distorta opera di riforma 

Dopo una estenuante serie di 
interventi da parte degli ora
tori missini, l'art. 3 è stato ap
provato. Da rilevare che. a 
scrutinio segreto, con 215 voti 
favorevoli e 136 contrari è sta
to approvato un emendamento 
dei repubblicano Del Pennino. 
con il quale si stabilisce che 
le disponibilità finanziarie ecce
denti il fabbisogno bimestrale 
degli enti dovranno essere ver
sate su conto corrente fruttife
ro aperto presso la Tesoreria 
centrale dello Stato. Contro 
questo emendamento , si , era 
espresso il governo. 

venze e illegali favori tra cer
ti settori politici e certi set
tori della grande industria-

Questo scontro frontale era 
stato ed è giudicato dal comu
nisti pericoloso perché da es
so potrebbe nascere un brac
cio di ferro che. lungi dal 
servire la democrazia e una 
opera di profonda pulizia o di 
risanamento, potrebbe sfocia
re in un conflitto permanen
te e pericoloso. 

I comunisti e la sinistra 
indipendente si sono battuti 
con forza perché non si arri
vasse a questo conflitto aper
to. perché la commissione 
parlamentare inquirente re
stituisse tutti gli atti che ave

va «sottratto» alla magistra
tura ordinaria con 11 pretesto 
che si era configurata la pos
sibilità di responsabilità di 
ministri ed ex ministri. 

La tesi comunista nella com
missione parlamentare è stata 
sempre estremamente lineare: 
responsabilità ministeriali al 
momento non emergono quin
di è il giudice istruttore or
dinario che deve procedere; 
se però la commissione ravvi
sa responsabilità di tal gene
re deve elevare precisi capi 
di imputazione a carico degli 
uomini di governo chiamati a 
rispondere del loro operato. 

La commissione, a maggio
ranza, sin dall'inizio, ha adot
tato una linea di compromes
so i cui effetti si sono rivelati 
anche in quest'ultimo atto. 
cioè nella trasmissione dei fa
scicoli alla magistratura per 
rendere possibile sollevare il 
conflitto di competenza. ,' 

E' accaduto questo. Il giu
dice istruttore Squillante al 
quale gli atti Montedison era
no stati sottratti (prima presi 
in visione e poi formalmente 
avocati) per volontà della 
maggioranza della commissio
ne inquirente, qualche tempo 
fa aveva deciso di sollevare 
il conflitto di competenza e 
aveva chiesto al suo capo, il 
dottor Gallucci. di sollecitare 
alla commissione parlamenta
re la restituzione del fascicoli 
per Inviarli alla Corte Costi
tuzionale. ' 

II dottor Gallucci. adeguan
dosi alla linea di compromes
so della commissione aveva 
tergiversato, aveva chiesto 
spiegazioni e in molti a Mon

tecitorio avevano interpreta
to questo atteggiamento co
me una mano tesa alla mag
gioranza dei commissari. Una 
mano tesa che gli stessi non 
si - erano lasciati sfuggire. 
Cosi, (sempre con il voto con
trario dei comunisti e della 
sinistra indipendente, cosi co
me quando era stata disposta 
l'avocazione, e questa volta 
anche del partito socialista) 
!a maggioranza aveva deciso 
di restituire formalmente gli 
atti ma di mettere in moto 
un marchingegno giuridico 
per impedire che. in sostanza, 
il giudice ordinario potesse 
occuparsi dei a fondi neri ». 
In pratica cosa è accaduto? 
La commissione ha restituito 
gli at t i sottolineando che es
si tornavano al giudice in
quirente solo perché era stato 
sollevato conflitto di compe
tenza e solo quindi per essere 
inviati alla Corte Costituzio
nale. In ogni caso, sottolinea 
l'ordinanza ora all'esame dei 
giudici di palazzo della Con
sulta. il magistrato ordinario 
può indagare solo sul falli
mento di alcune società im-

I 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le 

Federazioni che entro e 
non oltre giovedì 25 lu
glio debbono far perve
nire alla Sezione Centra
le di Organizzazione, tra
mite i Comitati regionali. 
i dati aggiornati sul tes
seramento e reclutamento 
al PCI. 

Confermato dai dati statistici di Roma e Milano 

Malattia professionale 
intossicazione da gas 

ì vigili: 
scarico 

I più sensibili sono i vigili tra i 46 e i 55 anni — La tensio
ne nervosa provoca anche malattie all'apparato digerente 

e. ro. 

L'affezione alle vie respira
torie è la malattia che più col
pisce i vigili urbani, in parti-
colar modo a Roma dove è sta
to dimostrato che nonostante il 
« ponentino ». che tende a por
tare via i gas di scarico delle 
automobili, un sesto di quelli 
in servizio rimane intossicato. 

I più e sensibili > sono i vigi
li urbani di età compresa tra i 
46 e i 55 anni, coloro cioè che 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essera prosenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA «Ilo soduta pomtridiana 
di oggi maritai ed allo se
dute successivo. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è convo
cata per oggi martedì alle 
ore 14,30. 

rut •> *.*-• ttfc-Va^vy. .$ ,0- , V . ' , ? I , K » » - * 

hanno un maggiore e passato 
di smog ». 

I e pizzardoni » o i e ghisa ». 
insomma, sembrano essere una 
delle categorie più facilmente 
vulnerabili, continuamente espo
sti come sono agii effetti della 
caoticità del traffico cittadino. 
alle proteste degli utenti, allo 
smog inalato. 

Tutti clementi che certamente 
non offrono loro una vita bella 
e calma. Ma il vivere per molte 
ore al giorno in mezzo allo 
stressante traffico cittadino pro
duce anche conseguenze sull'ap
parato digerente. Le malattie di 
questa importante parte del cor
po. notoriamente collegate co
me sono al sensibile barometro 
del sistema nervoso, scendono in 
percentuale di poco rispetto a 
quelle respiratorie. 

II vertice della graduatoria 
fra le malattie della categoria 
è comunque occupato dalle af
fezioni osteo articolari, nonché 

dal complesso orecchio nnso go 
la. Tutto ciò porta al fatto che 
le assenze dal servizio di que
sti lavoratori sono sempre più 
giustificate con la «causa ma 
lattia ». 

Abbonamento 
all'Unità 

a ricordo di 
Adriana Sisti 

I compagni che lavorano 
alla Direzione del PCI han
no sottoscritto un abbona
mento annuale M'Unita nel
la ricorrenza del primo me
se della morte della compa
gna Adriana Sisti in favore 
della sezione del PCI di Lu-
gnano In Tevcrina. 

plicate nella vicenda e sulla 
truffa delle radio per i carri 
armati, ma non sui finanzia
menti della Montedison a 
questo o quell'uomo politico. 
a questo o quel partito. Di 
tutta questa parte dell'inda
gine era e resta competente 
ia commissione parlamentare. 

E perché sarebbe quest'ul
tima e non il giudice istrut
tore competente? Risponde la 
maggioranza della commissio
ne: un testimone Importante, 
il senatore Merzagora, ex pre
sidente della Montedison, ha 
detto pubblicamente e poi 
al giudice che in questa sto
ria vi sono implicati ministri 
ed ex ministri; l'amministra
tore delegato Ingegnere Va
lerio ha confermato; se le 
testimonianze sono valide la 
competenza è della commissio
ne inquirente che mette in 
stato d'accusa gli uomini di 
governo. 

Il giudice istruttore rispon
de: bisogna provare che quan
to detto da Merzagora e Va
lerio sia vero, e finora noi 
prove In tal senso non ne ab
biamo. Non vorremmo che 
queste accuse diventino un 
espediente per bloccare, come 
al solito, tutto. 

Fatto sta che tra queste due 
posizioni di netto contrasto, 
è venuto fuori ancora una 
volta il cavillo giuridico. Io 
espediente che certo non ser
ve a raggiungere presto e de
finitivamente la verità. 

Il risultato è stata l'ulti
ma incredibile assurda tro
vata della restituzione degli 
atti «con la condizionale». 
Una trovata che non ha as
solutamente eliminato, anzi, 
il pericolo già sottolineato 
dai comunisti del braccio di 
ferro tra due poteri dello sta
to. Ora commissione parla
mentare e magistratura ordi
naria compariranno davanti 
ai giudici costituzionali ed 
esporranno le loro tesi. Qua
lunque sia la decisione fina
le essa deve essere presa al 
p!ù presto proprio per non 
protrarre uno stato di cose in
sostenibile e che certo non è 
un esempio di limpida vita 
democratica. I silenzi, i ma
neggi, l va e vieni degli atti 
già hanno dato la stura ad 
una serie di congetture, di 
ipotesi, di voci che hanno get
tato ombre sulla vita pubbli
ca italiana ingenerando, di 
conseguenza, confusione e sfi
ducia nel cittadini. Negli am
bienti parlamentari si dice 
anche che l'avocazione della 
inchiesta è arrivata alla vigi
lia di un importante confron
to che avrebbe dovuto mette
re di fronte, alla presenza del 
magistrato inquirente, uomi
ni di primo piano dell>cono-

mia italiana accusati da diri
genti della Montedison di fa
re uso. come il grosso com
plesso monopolistico, di «fon
di neri » per finanziare « gli 
amici ». 

Un fatto è certo: più que
ste indagini si trascinano e 
più nei cittadini si ingenera 
il sospetto non infondato che 
in realtà non vi sia la volon 
tà di colpire corruttori e cor
rotti, che non si voglia stron
care il malcostume e non si 
intenda in realtà, moralizza
re la vita del paese. Per que
sto bisogna al più presto ar
rivare ad una conclusione, 
in questa come in altre in
chieste, che non lasci zone 
d'ombra. 

Paolo Gambescia 

che tengono conto della con
creta realtà regionale (gli in
terventi nel campo della scuo
la materna possono infatti es
sere estesi «alle scuole ma
terne private situate in aree 
non ancora servite da scuole 
statali o daqli enti locali ter
ritoriali ed alla condizione 
che offrano parità di tratta
mento e di insegnamento»), 
la Regione ha introdotto il 
principio della delega di fun
zioni al comuni, alle province 
e loro consorzi, alle comunità 
montane. Agli enti locali so
no assegnati anche le funzio
ni dei patronati scolastici. 

Si • tratta, pertanto, come 
ebbe a sottolineare il presi
dente Lagorio, di una legge 
il cui obbiettivo è 11 raffor
zamento del servizio scolasti
co pubblico e che si muove 
nel solco di quel prinsipii af
fermati dalla Costituzione, in
vece disattesi dalla politica 
governativa fin qui condotta. 

Le gravi carenze di questa 
politica furono del resto am
piamente riconosciute dalle 
forze democratiche consiliari 
al momento' della votazione 
della legge. 

Dalla consapevolezza del va
lore innovativo e costituzio
nale della legge, è partita 
dunque la dichiarazione di 
Lagorio di fiducia per le de
cisioni che la Corte Costitu
zionale emetterà. Dissenso 
nei confronti del giudizio di 
Laeorio e stato espresso dal 
caoo gruppo regionale della 
DC Bale.=*racci. in una dichia
razione alla stampa. Esli ha 
colto l'occasione per rinnova
re l'opposizione del gruppo ór 
— che si ricollega ad una li
nea tendente a perpetuare si
tuazioni di privilegio ed a ri
proporre la contrapposizione 
fra clericalismo e laicismo — 
a auesta lesse profondamen
te innovativa. 

Il problema politico aoertn 
dalla decisione governativa è 
stato dibattuto anche dall'at
tivo resionale del PCI sui pro
blemi della democrazia nella 
scuola. Nella relaziona intro
duttiva il compagno Dard'ni 
ha messo in luce la pravità 
dell 'attestamento del sruonn 
dirisente de e le pressioni di 
settori clericali, sottolineando 
sii aspetti innovativi della 
legge, su cui vi era stato un 
apprezzamento positivo da 
parte di enti locali diretti 
dalla DC stessa. GÌ! interven
ti e le conclusioni del com
pagno Chiarante hanno ri
marcato tali aspetti, che si 
ricollegano alla battaslia ee-
nerale per la modifica dei 
decreti delesati (la lesse re 
stonale toscana esclude in
fatti la delesa al distretti af
fidandola asll enti locali o 
loro associati"» ed hanno sot
tolineato la necessità di an
dare avanti nell'attuazione 
della politica ner il diritt i 
allo studio, affermata nell? 
legge stessa. 

In memoria 

di Alfredo Sord 
Ricorre osgì il primo anni 

versario della morte del com 
pasno Alfredo Sordi che per 
tanti anni ha lavorato nel
l'apparato della Direzione 
del PCI. In questa triste oc
casione, la moglie, signora 
Maria Antonietta, lo ricor
da a compagni ed amici 
sottascrivendo 5.000 lire per 
l'Unità. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta di og
gi martedì 23 luglio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

del deputati comunisti è 
convocata per oggi 21 lu
glio allo ore 2t. 

Campagna della stampa comunista 

Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

FRA LE FFDERAZION1 CHE HANNO RAGGIUNTO IL 35% 
DEL LORO OBIETTIVO SONO STATI SORTEGGIATI 

I SEGUENTI PREMI 

P GRUPPO 
in poi 

Federazioni aventi un obiettivo da 65.000.000 

Federazione dì Roma: 1 au
to 500-L; Bologna: 2 viag
gi a Mosca; Milano: 2 viag
gi • Mosca; Livorno: 1 viag
gio a Bucarest; Modena: 1 
viaggio a Berlino; Reggio 
Emilia: 1 viaggio a Varsa-

23 GRUPPO — Federazioni aventi un obiettivo da 33.000.000 
a 64.999.999 

via; Ferrara: 1 viaggio a 
Mogadiscio; Firenze: 1 viag
gio a Parigi; Forli: 20 ab
bonamenti sem. a Rinascita; 
Pisa: 60 abb. sem. all'Uni
tà del venerdì. 

Federazione di Ancona: 1 
auto 5M-L; Pavia: 1 viaggio 
a Mosca; Varese: 1 viag
gio a Mosca; Foggia: 1 viag
gio a Mosca; Venezia: 1 
viaggio a Bucarest; Savona: 
1 viaggio a Berlino; Prato: 

1 viaggio a Varsavia; Bre
scia: 1 viaggio a Mogadi
scio; La Spezia: 1 viaggio a 
Parigi; Pistola: 20 abb. sem. 
a Rinascita; Mantova: M 
abb. sem. all'Unità del ve
nerdì. 

3° GRUPPO — Federazioni aventi un obiettivo da 18.000.000 
a 32.999.999 

- Federazione dì Teramo: 1 
auto 500-L; Temi: 1 viag
gio a Mosca; Cremona: 1 
viaggio a Mosca; Rovigo: 1 
viaggio a Bucarest; Pesca
ra: 1 viaggio a Berlino; 
Agrigento: 1 viaggio a Var-

«P GRUPPO — Federazioni aventi un obiettivo da 12.000.000 
o 17.993.939 

savia; Taranto: 1 viaggio a 
Mogadiscio; Rimini: 1 viag
gio a Parigi; Catania: 20 
abb. sem. a Rinascita; Biel
la: M abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

Federazione di Lecce: 1 
auto 500-L; Cagliari: 1 viag
gio a Mosca; Fresinone: 1 
viaggio a Mosca; Lecco: 1 
viaggio a Bucarest; Catan
zaro: 1 viaggio a Berlino; 
Caltanissetta: 1 viaggio a 
Varsavia; Viareggio: 1 viag-

5° GRUPPO — Federazioni aventi un obiettivo fino a 11.999.999 

gio a Mogadiscio; Cosenza: 
1 viaggio a Parigi; Massa 
Carrara: 1 registratore por
tatile; Reggio Calabria: 20 
abb. sem. a Rinascita; Ca
serta: €0 abb. sem. all'Uni
tà del venerdì. 

Federazione di Nuoro: 1 
auto 500-L; Sascari: 1 viag
gio a Mosca; Zurigo: 1 viag
gio a Mosca; Oristano: 1 
viaggio a Mosca; Trento: 1 
viaggio a Bucarest; Aquila: 1 
viaggio a Berlino; Asti: 1 
viaggio a Varsavia; Crema: 
1 viaggio a Mogadiscio; 

Isernia: 1 viaggio a Parigi; 
Capo d'Orlando: 1 registra
tore portatile; Chleti: 20 abb. 
sem. a Rinascita: Australia: 
20 abb. tem. a Rinascita; 
Belluno: 00 abb. sem. al
l'Unità del venerdì; Belgio: 
«0 abb. som. all'Unità del 
venerdì. 
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